
chi pari, in fapere ebbe in querti tem pi, come atteftano i Tuoi 
L ibri. Anch’ egli nell’ Anno prefente in Roma terminò di vi­
vere in età di quarantini anno, e in tempo che era preparata la 
facra Porpora al merito di lui.

Anno di C r i s t o  m c c c c x c v .  Indizione x i i l  

di A l e s s a n d r o  VI. Papa 4. 
di M a s s i m i l i a n o  I. Re de’ Romani 3.

UN o  de’ primi a far muovere di Francia il R e Carlo V i l i .  
era ftato Papa AleJJandro V I .  fen,za ben pefarne da quel 

gran Politico ed attuto uomo che e ra ,  le perverfe confeguenze di 
un tal configlio. Ma allorché v id e ,  che entrato con tante forze 
quefto Re in Italia , e pervenuto fino in T ofcan a , non v ’ era C it ­
tà o F o rte z z a ,  che non gli portarte le ch iavi, cominciò a pro­
var degli affanni e tormim graviilitm, perchè confiderato come 

(a)Burcard. aperto nemico di un R e ,  a cui nulla refiftéva. (a) Nel dì 9. di 
D ia r .a p u d  D icem bre aveva  egli fatto mettere in.onerta prigione i Cardina­

li sífcanio Sforma e S a n je y e r in o come parziali de’ Franzefi, e 
mandati in Cartello Santo Angelo Profpero Colonna, è Girolamo 
Tuttavilla . Cominciò poi in lontananza a trattare d’ accordo col 
R e .  Querti fece iffanza ne’ preliminari, che fi liberaffero i due 
Cardinali ; ed aggiunfe , che avendo il Pontefice lafciato. entrare 
in Roma Ferdinando D uca  di Calabria colle genti fue nemiche 
( quefti poi ii ritirò, prima che arrivaffero i Franzefi ) anch’ egli

• vo leva  entrarvi: che per altro egli era pronto alla concordia. 
Nel dì 19 .  del fuddetto Dicembre fu fpedito dal Papa al R e  il 
Cardinal Sanfeveriifo, e quefti almeno o tten n e , che pacificamen­
t e ,  e falvo l’ onore della maeftà ed autorità Pontifizia , il R e  fa- 
ceffe la fua entrata in R o m a .  Nella notte dell’ ultimo dì di D i ­
cem bre, venendo il dì primo dell’ Anno p re fen te ,  arrivò il R e  
di Francia a R o m a , e v ’ entrò tenendo tutte le fue genti d’ armi 
la lancia fulla cofcia. D a l  popolo Romano gli furono prefentate 
le chiavi della C it tà ,  ed egli pofcìa andò ad alloggiare nel Palaz­
zo ben ammobigliato di S. Marco . Il Pontefice Aleffandro, che 
non iàpea quanto fi pote ile promettere de’ baldanzofi e fdegnati 

(í>)Glinciar. FranzeiT, avea prefo lo fpediente di ritirarli in Cartello Sant’ An- 
^ R a d a li’  g el0 » P er Irattar con più ficurezza della concordia, e del fuo 
'Annd'Eui, decoro « ( b ) E  ne trattò per mezzo de’ Mimftri del R e ,  con-

chiu-
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